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Rela;j/Jllf rtl Padr1111e1110 ,lll!t• S/>ttùtli 1\ li,om di Prole~Ol/1', ml/a loro ~/Jì,~1d,1 r m!!d 111odalitri ~wwcmli di apjJ/imz!o11c 

*** 

Nel mese di ottobre 2015, presso l'Accademia Na:àonalc dei Lincei, è stato 

presentato il rapporto redatto a cura del Gmppo di lavoro in materia di misure di 

protezione dei testimoni e collaboratori di giusti7.ia. 

Esso è stato istituito con decreto del Ministrn dell'Interno, presso la 

Segreteria del Viceministro, P1"esidente della Commissione, per avviare, sulla base 

delle indicazioni e proposte di intervento già emerse dal lavoro della Commissione 

Centrale e dalle audizjoni dei soggetti del sistema di prote7.ione, una tif1essione di 

carattere generale sull'attuak modello organizzativo del sistema di protezione dei 

testimoni e collaboratori di giustizia. 

Composto da magistrnti, da studiosi di economia aziendale e di economia 

delle amministrazioni pubbliche, psicologi ed espe1"ti di diritto amministi·ativo e 

1rnrnagement pubblico, su impulso del Presidente della Commissione Centrale, il 

Gruppo è stato incaricato di svolgere i necessari approfondimenti sul sistema di 

protezione, predisponendo, all'esito, le solu:.~ione tecniche, ot"ganjzz.ative e normative 

da sottopotTe alla stessa Commfasione Centrnle. 

Il Gruppo <li lavoro ha espresso '';111 cgù1diz!o coJJJplessivc11ne11fe posifi110 s1,1lla 

11onm1li/!a V~f!,Clltc, che 11011 si 1itie11e bisrw1cvolc di cc1mbù1111c11ti soJ"!tmz/ali 11e/ s110 il1lpia11to 

generale. Essa si prcs,mtrJ i11vcro iv11 ct11t1//crùtichc di a11lj>ieZ;"{.O, ela.rtiàtà e .Progra111111atici.ttì di 

dettato tali da consmlire all'opera/ore la leltmu em1enc11tica agevole cmcbe in ti.nave sistm1atico­

teleologù:tl'. 

Il Gmppo dj la,roro ha inteso, conseguentemente, sottolineare il rilievo delle 

delibere cosiddette dì massima della Commissione Centrale, utili "a ridù~w1m"C i_prqfili 

orga11izz.c1tivi del sistema di protezjolfc, con la ptmt11alità e !ti coJJ1/>clc11za che solo chi appmjò11tlùce 

le q11csfio17i de/la protezjo11c p11ò i11di11idt1t:/J"C C defillCCll"C C0/7 JZCflczza". 

Il Gruppo di h1vom ha, quindi, approfondito, come espressamente richiesto 

dal decrelo i<ìtitutivo, alcuni temi rivelatisi di particolare complessità nella prntk~1 

amm.itùstrativa, sia con riguardo all'attività della Commissione Centrale che a quella 

ciel Servizio Centrale di Protezione. Specifica attenzioì1e è stata dedicata al sostegno 

D11m111N1lb J - I .a Co111111ì.r.riM( Ce11tm/r pl"r /11 di:fi11i::jnm e ,,pP!im::j()//f dr/le tjitriali JJ!Ùttre dipmle:::j()//f 
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Rdt1zj(J111• 11/ Pr1rlmm•11/o ml/e Spidali Mi.r111l' rii Jlmte.110111:, ,·,!Ila loro ~/}ìcmù1 e .l'lllle 111orlnlitn ,~t:11m1/i di 11pplim:-,;jr111c 

psicologico della popolazione assistita, all'adeguatezza delle misure di assistenza 

econo1ruca, con particolare riguardo al ticonosdmento dello status di testimone di 

g1usti,da e alla valutazione dei progetti di reinserimento sociale presentati al termine 

delle misure di protezione, all'ado~ione di misure programmatiche, organizzative e cli 

semplificazione procedurale, anche nell 'ottica della costruiione di un sistema di 

protezione coerente con la storia personale del beneficiario. 

Sulle proposte di conettivi formulate, la Commissione, nell'ambito della 

propria competenza, ha avviato subito una riflessione per l'ado7.Ìone di atti 

deliberativi generali o convenzionali. 

I profili maggiormente discussi sono stati quelli relativi ai. testimoni di 

giustizia, le cui criticità di inquadramento e gestione coinvolgono la Commissione in 

una continua opera di approfondimento e aggiornamento. 

In particolare, le detcrm.ina,:ioni raggiunte hanno riguardl"lto: 

• la corrett}l attribuzione dello status cli testimone di giusùzia, 

indispensabile per evitare che a.i benefici previsti dalJa legge possano 

accedere soggetti con signifk~1tivc evidenze di intraneità ai contesti 

crim.inali su cui rendono dicl,iata7.ioni alJ 'Autori tà Giudiziaria; 

• il riconoscimento del beneficio del mancato guadagno, a scongiurnre il 

rischio che il testimone di giusti?.ia il <-1uale sia Rtat:n anche v1 ttima di 

estOt"sione e/ o usura duplichi i benefici econonud previs t..i dalla legge in 

via alternativa; 

• l'individuazione dei requisiti necessari all'acquisizione dei beni del 

testimone di giustizia al patrimonio dello Stato, a potenziare l'assistenza 

economica riconosciuta ai protetti; 

• la p1·evisione di un ulteriore beneficio economico, a ristornre il disagio 

psicologico subito a causa della testimonian7.a resa; 

• la <lefini?.ione di una procedura per l'assunzione dei testimoni di giustizia 

nella Pubblica Amministrnzione, a consentire il migliore reinserimento 

socio-lavorativo per chi ha operato una così rilevante scelta di legalità. 

Don1111m/Q I - La (ÌJ111111ìssio11f Ci:111mf., p,·r /11 dffi11i:jQ11e t ,ipplir(/::io11t' rlrllf .rp,•ti11/i 111is11r,· rii prutezio11t 
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RdtJzio11c "I P,1rlr11111•11/o .wlfi, Spt'doli 1\Jis,m: rii Prok:;ju11e, ml/a loro ~'{/ìml'ia ,• ml/e 11mdaliltì g1:mrali di 11p/,lim,:;io11e 

Con riguardo ai collaboratori di giustizia, la Commissione ha approfondito il 

tema della cd. capitalizzazione delle misure di assisten7.a, ovvero dell'erogazione di 

somme al termine del prohi-ramma speciale di protezione, al ftne di agevolare il 

reinserimento sociale dei tutelati. 

*** 

E' testimone di giustizia chi assume rispetto al fatto o ai fatti delittuosi in 

ordine ai quali rende le dichiara7.ioni esclusivamente la qualità di persona offesa dal 

reMo, ovvero di persona infonnata sui fatti o di testimone, purché nei suoi confronti 

non sia stata disposta o 11011 sia in corso <li applicazione una misura di p.tevenzione 12. 

l ,a nettezza della disposizione normativa cela le difficoltà intetpretat.ive e applicative 

- per le implic~17.Ìoni che ne conseguono - che hanno impegnato e quotidianamente 

impegnano la Commissione nel governate uno status che, lungi dal costiluire un 

approdo sicurn, presenta invero quasi j connotati di una clausola generale, formula 

aperta e fluida che si cristalliz7,a solo all'esito di un lungo processo di selezione 

vaJu ta tiva. 

Cmciale, infatti, è l'attrjbu7,ione dello s/ct/11s <li testimone dj giustizia 111 

ragione del contenuto c.lcllc misure di prolezione, anche cconorniche, previste dalla 

normativa vigente13. 

12 Art. 16 bis,comma 1, leggen. 82/ l99L 
13 L'art. 16 ter della legge n. 82/ 199 I pre,rede in forti: 
I. I Lestlmoui di giustizia cui è applicato lo specrnle programma di protezione hanno diritto: 
a) a misme di prntc?:ione fino :illa effettiva cess:11.ionc del pericolo per sé e per i familiari; 
b) a misure di assistenza, auche olLre la cessazioue. della protezione, volte a gara11tu-e u11 tenore di vita pe rsonale 
e familiare non inferiore a quello esistente rrima dell'avvio <lei programma, fino a quando non riacquistano la 
possibilità di godere di un reddito proprio; 
c) alla capirnfuzazione del co~to dell'assistenza, in al.ternativi, :,Ila stessa; 
cl) se dipendenti puhhlici, al manrenimento del posto di lavoro, in aspe LLaLiva retrilnùta presso 
l'amministn11.ione dello Stato al cui ruolo appartengono, in altesa della definithra sistemazione anche presso 
altra :1111nùnist.rn:àonc dello Stato; 
e) alla correspo11sio11e di una sonm1R a titolo di milm:ato guadàgno, concordata con la commissione, deriv~mte 
dalla cessilzione dell'attività bvorntiva propria e d ei familiari nella località di provenienza, sempre che non 
ahhiano ricevuto un 1isarcime11to 111 medesimo ùtolo, 11i se11si delln legge 23 febbraio 1999, n . 44. Si applicano, 
in quanto compatibili, le disposi7.ioni dell'articolo 13 dclJa legge 23 febbraio 1999, n.44, e il Dipartimento della 
pubblica sicurez:ta del Ministero dell' interno è suuogato, quanto alle somme corrisposte al testimone di 
giustizia a titolo di mancato guadagno, nei diritti verso i responsabili dei danni [ ... J; 
c-his) ad accedere a 1111 programm:1 di assunzione in una pubblicll ammu1istraziom:., con qualifica e funzioni 
corrispondenti al titolo di studio cd alle prnfcssionalir:ì possedute, fatte s11lve quelle che richiedono il 
possesso di specifici requisiti; 
{) a mutui agevolati volti :il completo reinserimento proprio e <lei familiari nella vira economica e sociale. 
[ ... ] 
D(Jc11111C11110 T - 1 . , Co111111ùJir,m G'lltmlr p,r In dt:Ji11ijoll( r ,,ppliM::;jo11, riti/e spednli 111i.r11r,· tlì pmteziom 

Pag in:1 JO 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    20    –



Rc/n~irme fil Par/m11,11110 .fllllv S)!1:tìali 1'-li.,•mi: di Protc,io11t1 .. 111/!ti loro i1Jìm1ir1 v Jtt!II' 11tndalilti g('//trali di "PJ>lù"r1t,:!Qlle 

Jl Gruppo di lavoro i11 materia di misure di protezione dei testimoni e 

collaboratori di giustizja 1-1 ha oppottunamente evidemiiato come "lllrmemsi fa!IOJi 

ambimtali1 mlt11rali e sodali i11/e~feti.,·co110 con la scelta di legalità.fatta dal lestù11011e d(giustizja e 

11e condizionano l'effettivitcì non solo nelle intcnzjom: ma anche ne!l'ammz/one delle responsabilità 

che 11e derivano". 

"idtu, lr, 

Dis tribuzione sul lcrrico~ic, na:r.imrnle elci testimoni ùi gìu~cì:1.ìa 

In tal senso, l'esperienza della Commissione Centrnle ha consentito di 

affemiare che il testimone di giustizia solo raramente si identifica nella figura 

tratteggiata dal dettato no1111ativo e, in conseguenza di ciò, ha indotto a precisare 

l'ambito soggettivo e oggettivo di applicazione dello s/at11s di testimone di giust~i.1. 

[ ... ) 3. Se lo speciale prog1·amma di pmrczionc Include il definitivo tcasfe1·imento in altra località, il testimone di 
giustizia ha diritto ad ottenere l'acquisizione dei beni immobili dei qu::tli è proptierncio àl patrimcmio dello Staro, 
dietro conesponsioi1e <lell'cqui\;iùentc in denaro a pte7.zo e.li mercato. Tl tn1sfcrimento degli i11unobili è curato 
<la un amministrato1·c, nominalo d:11 diretto.re clelhl se:.àone per i testimoni di giustizia del Servizio centrale di 
pi-ote:tione. trn avvocati o dottori commercialisti isci-itti nei rispetthri albi professionali, di comprovata 
esperienza. 
1-1 Per 1111n 11111J11a Jirmliem dè//(1 protczjo11e di te.rti111011i e t'O!/a/;om!Oli di i11.rtizja, pag. 19. 

Dot11111e1110 I - Ln é.11111111i.r.,iu11r Cwtmlf /i<'f /,1 d(1Ìl1izjo11, ,. ,,pp/i(llzjOII( dr/le .rp,·d,1/i 111is11re di protezjo111· 
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Rclaz!u111· al 1'11rlm11m/o J11l!e Sprdali Mi.otre di J>wll::;ju11d, .mila lo,v iftìmda e .mllr 1111Hlri/i1rì .~t11emli di t1pPlimzfQ11c 

In ragione di ciò, gli sforzi della Commissione si sono particolarmente 

concentrati nella corretta attribu:done dello stattts ai soggetti proposti dalle Procure 

competenti. Il rischio di gualificare come testimoni di giustizfa soggetù bordc, .... /im1'5, 

con significative evideme di intraneità al contesto criminale oggetto delle 

dich1ara7,ioni rese, non può che comportare paradossali conseguenze sulla tenuta e 

sulla stessa credibilità del sistema di protezione. 
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Il grafico illustra la provenienza geografic.1 dei testimoni con indicazione dei reali di cui sono stati vittime e/ o vcr i 
<111a li lrnnno reso tcs timoni,111za 

I par-amctl'i normativi sono stati, quindi, necessariamente affiancati da 

elementi tratti in via interpretativa - le richiamate delibere di massima - con i c.,1uali la 

15 Per esempio, gli i.mprènditori che dopo :1vcr instaurato rnpporti d'affari con le associazioni mafiose, 
traendone profitto, hanno successivàmenle deciso di collahota1·e con l'Autorità Giudi:tiatia, ovvero quei 
soggetli che b:111110 trntto beJ1dìci, economici e sociali Ìil mgione dei vincoli di coniugio o parentela con 
soggetti org:rnici a gmppi crimim1li. 

D11m111t'IIIO I - La Co111111ùsio11t Ctl!lmlc• p,•r la tf~/hè.jo11e t t1pjilkr1:,_fom rld!t .rperirtli 111is111"t tli prole!:;jo11t 
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l{i:!azio111• (// l'ar/(!11JC11!fJ .ml/e .\'(mia/i A fium• di f>rnlc1zfo11f , .f!tlla loro r/)ìmria t1 s11/le 1J1od11/it,ì .~l'llm1/i rii "PJ>limzio11e 

Commissione Centrale ha nel tempo fissato i criteri di &:itin7.Ìone tra le figure del 

testimone di giustizia e <lcl collaboratore di giustiz.ia, indispensabili pei· poter declinai-e 

nella pratica amministrativa il prindpio secondo il guale "alla pre1J1ialità della 

collab01·azjo11c che è strumento diretto di lotta aifWegalità, si contrappone la garanz/a dei dùitti 

pregressi 1iconoscù1ta alla tcstù11011icmza, che è cse1J1pio di 1iqffin11az/om della legali!à" 16. 

Nel solco delle proprie delibere di massuna, la Commissione Centrale ha 

imprnntato la propria attività ad un approfondito esame delle proposte di 

amm1ss1one alle speciali misure di prote.zione, formulate dalle Procure della 

Repubblica competeuti l7. 

Testimoni di fatti di 
Criminalità 
Organizzata 

11% 

lcstirni,nl di 
omicidio 

21% 

Testimoni vittime di 
usura 
12% 

Testimoni vittime dl 
sfruttamento della 

1>rostltuzione 
4% 

Numero totale di testimoni: 78 

estorsione 
27% 

1" 11er una nuova frontiera de-liii protezione di testimoni e collaliorntori di giuRti?:ia, pag. 18. L1 tal senso si veda 
:mche la relazione all:i proposta di legge 11. 3500, depositata alla C11mern clej Deputati il 16 dicembre 2015 
(Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia), delinea il profilo del testimone di giustizia come "li 
cittadi110 tbc, ndc111pic11do al do11en1 à11ico de/h testi111011ùmza, J1eni i11 11110 .ril1111zjo11e di pc,ico/o" e .!le, i11 co11.ro_~1m1zo di tiò, 
'fo.rlamv co11 lo S1t1/o 1111 mpporlo diwrlo t!a q11ello del collab(}m/ore di giwli';ja d1e 11011 pl/fÌ frl/ldcmi 11é slfilt1 prt111i(l/itiJ 11é. 
111/l~wirlc11z!alismo bensì .r11/ 1ico110.rcù11e11to e .r11//11 garanzia dei dùilli pr1Jgre.w". 
17 In p;c1rticolarc, sulla scorl:i tielle previsioni normative :1 favore delle vittime del terrorismo e della criminnlit:1 
organizzata (art. 4 ddh1 legge 20 ottobre 1990, n. 302), la Commissione ha riconosciuto lo status di testimone <li 
giusti~ia solo qi1ando il soggetto proposto - oltre :\ riveslire, rispello nl fallo o ai fatti delittuosi in ordine ai 
quali rende le dichùlrn?:ioni, csclu~ivamcntc la qualità di persona offesa dal rearo, di persona informMa sui fatti 
<> di testimone - 110 11 sia risultalo coniuge, parente, affine, o convivente di soggetti nei nti confronti, per i fatti 
oggello delle diclùarnzioni rese in giudizio o per fatti ad essi connessi, risulti in cMso un procedimento o sia 
applicata una misurn di prevcniione cli cui alfa legge 31 m11ggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, ovvero 
di soggetti nei cui confronti risulti in corso un procedimento penale per wio dei delitti di cui all'art. 51, comma 
3-bis, del codice di procedurn penale, e quando il soggetto proposlo sia risultato in ogni ca~o del tutt() estraneo 
ad ambienti e rnpporli delim1i1cn?:iali, ovvero, al tempo dell'evento, già dissociato dagli ambienti e dai rapporti 
delinquenziali a cui partecipava. 

I )oc111111•1110 J - L, Co111111ùJio11e Cmtmll' J1rr In rl1jÌl1izio11e ,. opplimz/)lle dr!!.• sperirJ/i 111ù111·1• rii prot,'Z}Mr 
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Re!t1z!(l!le (I/ P(lr/m11e1110 slllle S puiali Mimrt rii Prl)k:-;j1J111'. s11/la loro qfJì,·c11ù1 1• J'lll!t· 111or/(l/ilà .!!,<'fll•mli di ,ipplim,;io11e 

J I profilo del testimone di giustizia - quale soggetto del tutto estraneo ad 

ambienti malavitosi che espone se stesso e i prnpti congiunti a possibili ritorsioni da 

parte di gruppi criminali per senso civico o sensibilità istitl1?:.ionale - è condiviso 

anche da consolidata giurisprudenza, né, a ben vedere, potrebbe essere diversamente, 

considerato che le misure di carattere economico previste dalla legge per il testimone 

Q'acc.1uisizione dei beni inrn1obili al patrimonio dello Stato, l'assistenza cli un 

professionista per le questioni civili, il pagan,ento di debiti conseguenti alle attività 

illecite subite, il mantenimento del tenore di vita) giammai possono essere 

riconosciute a soggetti in rapporti quantomeno equivoci con la criminalità 

organizzata. 

Sulla base della pmpmt esperienza 18, la Commissione Centrale ha così 

osservato come sia emersa la necessità di un'interpreta~ionc più articolata dell'art. 16 

bis della legge 15 marzo 1991, o. 82, rispetto a quella letterale, e ciò a seguito di un 

più approfon<litò cs~1me della posi?:ione di alcuni soggetti proposti quali testimoni di 

giustizia, allorché emergano, daJl'acquisi:òone dì elementi .informativi e documentali 

ulteriori rispetto a gueJli contenuti nella prnposta de11' Autorità Giudiziaria, profili di 

incompatibilità sul piano logico e sistematico con la figura di testimone di giustizia, a 

prescindere dalla formale veste processuale formalmente rivestita. A Litolo 

esempi i ficativo, si indicano i casi, concretamente affrontati, di soggetti con gravissimi 

precedenti penali (es. associa?.ione mafiosa, associa?.ione finalizzMa al traffico di 

stupefacenti, estorsione, ecc.), di persone con procedimenti penali in corso <lavanti ad 

autOfità giudiziarie diverse <la quella proponente per reati come sfruttamento della 

prostitu?:ione, favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, calunnia, ecc., di 

familiari con conoscen?:a app1"ofondita delle attività delittuose del congiunto, tale da 

indun:e a una valutazione cli intraneità degli stessi al contesto cri.minale di riferimento, 

anche in assenza di formale contestazione di reati. 

J ,a Commissione, pertanto, rileva e apprezza la posi7,ione del soggetto 

ptoposto non solo con riguardo alla complessiva situazione processuale ( che tenga 

conto di tutti i procedimenti e le pendenze penali), ma in definitiva anche alla 

pericolosità <lei medesimo, da desumere caso per caso sulla base delle infNmazioni 

18 ; Ì parti.re dalle <ldihcrc di massima del 16 scttcm brc 2008 e elci 30 luglio 2009. 
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aclJuisite dalle Autorità proponenti, dalla polizia giudiziaria delegata, dal Servizio 

Centrale di Prntezione e, se ciel caso, dalla lettura jnregrale dei verbali illustrativi dei 

contenuti della collabora7.ionc. Diversamente operando, soggetti che si siano resi 

responsabili di gravi reati (che per un qualsiasi motivo 11011 siano stati proposti, in 

qualità di collaboratori di giusti7.ia, da parte della Procura competente per 

l'applicazione del programma speciale di protezione) o loro congiunti, che siano a 

conoscen7.a delle logiche e delle dinamiche delle associazio1ù criminali per una 

condfaionc di sostan7.iale intraneità, potrebbero u:ovarsi ad essere proposti cd 

ammessi a!Je misure speciali e.li protezione quali testirno1ù di giustizia - ove si avesse 

riguardo al solo procedimento penale nel quale sono clùamati a rendere diclùarazioni 

nella veste processuale di testimone o cli persona informata sui fatti - con ciò 

sottraendosi propl'io agli obblighi caratteri7.7..anti previsti per i collaboratori di 

giustizia dalle norme sosrnnziali e procedurali. 

Nel caso di ammissione alle mrnure speciali di protezione 111 qualità di 

testimone cli giustizia e.li un soggetto gravitante - ancorché indil-ettamente - nei 

circuiti criminali, in virtù di patamet1'i di natul'a esclusivamente processuale e/ o 

formale, conscguc11zc paradossali sarebbero, per esempio, lluelle, che ben.i immobili 

nriginal'Ìamente frutto di attività illecita - il cui possesso si sia dcte11ninato anche per 

cause ereditarie - siano acquisiti al patrimonio dello Staro a titolo oneroso con 

corresponsione del controvalo re ai soggetti danti causa, con l'assurda conscguen7.a di 

ottenere il riciclaggio dei beni ad opcrn ed in danno dello Stato. 

Per taJi ragioni, le determfoa7,Ìoni della Commissione Centnile sono 

costantemente orientate a discernere tra le proposte formulate dalle Procure 

competenti e, conseguentemente, ad intraprendere ultci-ioti approfondimenti nel caso 

di richieste di natura economica, fissando alcune linee guida operative, con particolare 

riferimento a quelle relative al tenore di vita 19, al mancato guadagno, nonché 

19 L'art.16 ter della legge ·15 marzo 1991, 11. 82 prevede che il testimone di giustizia - a cui è applicalo lo 
speciale programma di protezione - ha diritto a misure di protezione fino alla effettiva cessnione del pericolo 
per sé e per i familiari Oett. a) e a misure di assistem:a, anche oltre fa cessazione della protezìone, volte a 
garnntire un tenore di vita personale e familiare non inferiore a quello esistente prima dell'avvio <lei prngramma, 
fmo a quando non riacquisti la possibilità di godere tli un reddito proprio (Jett. h), nonché ;11la capitalizza:1.ione 
del costo dell'assistenza, in alternativa alla stessa Oett. e). 
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all'acquisizione al patrimouio dello Stato dei beni jmmobili di proprietà ubicati 111 

località di origine. 

*** 

La Commissione ha potenziato l'osmosi informativa con l'Ufficio del 

Comrnissario Straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative 

antiracket e antiusura, in guanto la legge dispone Falternatività del riconoscimento 

delle provvidenze a titolo di mancato guadagno riconosciute dalle diverse normative 

di settore, ovvero c1uella dei testimoni di giusti7.ia e quelle delle vittJmc di estorsione 

e/o usura. 

Non è infrequente, infatti, che il presctitto divieto di cumulo dei due benefici 

- quello del mancato guadagno in base alh, normativa sulla protezione speciale dei 

testimoru di gius~ia e quello delJ'clargizione ai sensi della no11nativa sull'estorsione e 

sull'usura - sia stato aggirato dagli interessati è siano state elarg1te somme 

considerevoli sia da parte del Comrnis~rntio Straordinario del (-;.overno per il 

coordinamento delle ini:dative antiracket e anLiusura che dalla Commissione Centrale, 

non essendo CJUesti organjsmi .reciprocamente a conoscenza della circostanza che il 

beneficiario rivestisse, fil contempo, h1 qualifica di estorto o usurato e di testimone di 

gjm;tizia. 

La Commissione Centrale sta valutando, altresì, l'opportunità di acquisire 

anche dai testimoni di giustizia le info1mazioni patrimoniali e finanziarie per meglio 

oric11Lare le proprie scelte in ten-ia di assistem~a economica. 

*** 

Il testimone di giustizia può chiedere ed ottene1·e l'acquisizione al patsimonio 

dello Stato dei beni immobili di proprietà ubicati in località di origine, c.lietro 

corresponsione dell'equivalente in denaro a prezzo e.li mercato, c.1uando lo speciale 

programma di protezione includa il definitivo trnsfe1·imento io altra locaUtà. 

La prncedura di acquisizione dei beni è curata dall'Agen:da del Demanio 

attraverso le sue aiticolazioni territoriali. 
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Con tutta cvidcn,rn, il legislatore ha inteso escludere tale possibilità quando il 

testimone di giustizia risulti destinatario cli speciali misure di protezione attuate in 

località di origine, posto che in tali casi viene assicurato il diYerso meccanismo delle 

misure di difesa cd. passiva per i beni immobili cli pertinenza del testimone di 

giustizia. 

J ,a ptatica amministrativa impone alla Commissione Centnlc una costante 

attivit.à di approfondimento delle istanze di acqLùsizione dei beni al patrimorùo dello 

Stato proposte dai testimoni di giustizia. 

In prima battuta è evidente come non sia possibile dare corso alla richiesta 

qualora il testimone non abbia comprovato la lecita prmrenienza dei beni, anche 

c.1uando pervenuti per causa ereditaria, ovvero ciò non emci:ga sulla base del 

complesso delle attività istruttorie esperite allo scopo. Inoltre, il sedimentarsi 

dell'esperienza ha consentito di enucleat·e determinate caratteristiche, che qualora 

presenti, risultino, in fatto cd in diritto, ostative all'csplctarnento della procedura2U. 

A fronte di un parere espressamente richiesto all'Avvocatura Generale dello 

St}lto, la Co1T1missione Centrale ha modjfìcato nel corso del 2015 un proprio 

orientamento sulla necessità che i beni da acquù;ire al patrimonio dello Si-atn siano <li 

esclusiva proprietà del testimone di giusti7.ia (ovvero dei congiunti solo se cd 111 

c.1uanto ammessi al progrnmma speciale e.li protezione), con esclusione pertanto e.li 

beni posseduti in c.1uota parte. L'Avvocatura Generale, infatti, nell'evidenziare la ratio 

della disposizione normativa funzionale a consentire al testimone e.li giustizia e.li poter 

liquidate rapidamente il pwprio patrimonio immobiliare al p1"ezzo cli mercato senza 

doversi sottoporre a lunghe attese nella ricerca di un acqufrente o a duver accettare 

un ptcz7.o inferiore a quello cli mercato, esclude che una proprietà condivisa possa 

essere d'ostacolo all'acqu.isi7.ione, attesa l'assenza di una tale previsione nel testo di 

211 La presenza di vincoli, Lrnscrizioni ec.l isnizion.i pregiudizievoli, secondo le disposizioni del codice civile, se 
non previ:, completa lihcra,:ione dagli stessi, ad esclusivo onere dell'interessato; qualora i ueni siano stl'umentali 
e funziont1li all'esercizio di attività economica, professionale ed imprenditoriale, oppure ,rincolaù per le esigenze 
della famiglia. Devono perlauto ritenersi esclusi, a 1itolo di csc111pio, le niende, i cei.piti immobiliari des tinati 
all'esercizio di attività economica o professionale (attività commerciali, magazzini, capannoni, box), i beni 
conferiti in societ~ di qualunque forma e denominazione, ovvero faccuti parte di .imprese familiari, llnche se 
oggetto di litp.ùdi1zione e di separazione i1 seguito di operazioni societarie e commerciali (fusione, scissione, 
ecc.), i beni cosrituiù in fondo patrimoniale, i berli oggetto di convenzioni matrimoniali ovvero assegnati in 
sede di separnzione o divorzio qu:llldo destinati per le esigenze della famiglia, i beni pro indiviso; ht 11011 

confonnit~ alle disposizioni e agli strnmenù urbanistici ,11genti. 
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legge. Eventuali <lifficolt~ o oneri <li gestione del bene acquisito dovrnnno essere 

valutati e conseguentemente superati dall' Agemi:ia del Demanio, anche tramite 

procedura di divisione giudi:7.iale. 

Completata l'acquisi7.ione docllmentale, l'Agen'.lia del Demanio prncede 

all'accertamento e alla detcrmina~ione de] valore di mercato del bene, eventualmente 

in contraddittorio con la parte, trasmettendo successivamente il prnprio avviso alla 

Commissione Centrale che, rilevata l'assen:ta cli elementi ostativi alla prncedura, 

delibera l'acquisi:.done al patrimonio dello Stato dei beni dei testimoni di giustizia, con 

tur.ta evidenza acquistati in data anteriore alla sottoposizione alle speciali misure di 

protezione. 

*** 

Già all'atto dell'ingresso nel programma speciale di protezione può 

manifestarsi nei soggetli I.melati una situazione di disagio pskologico. Tale situazione 

- precipitato di espeJ"ien;.,;e pregresse o rea?:ione alla nuova realtù di sradicamento dal 

luogo di origine e di cd. mimetiz:tazione - rende necessaria una qualche forma di 

assisten;.,:a che miri a garantire il benessere e la sa lute degli inte1·essati. 

Nel corso del tempo, ogni qual volta i tutelati abbiano avvertito la 

necessità di un intervento specialistico di sostegno psicologico e di psicoterapia, il 

Scrvi,:io Centrale cJj Protezione, a rich iesta, ha prestato il prnprio supporto attraverso 

l'apposita Se:tionc di Assistenza Psicologica o, q11ando in<lispcnsabHe, mediante 

gualificati specialisti di strutture pubbliche assistenziali e terapeutiche. 

La Commissione Centrale ha acquisito la consapevolc,:,:a che fonne di 

assistenza psicologica sin dall'ingresso dei soggetti nel circuito della protezione 

possano non solo fovol'ire un rapporto più sereno e costruttivo con gli interessati, ma 

anche porsi come stn1mento propedeutico a un reale reinset'Ìmento sociale, 

ovviamente diversamente declinalo per le diverse figure del testimone e del 

collaboratore di giustizia. 

In tal senso - e solo come premessa al tentativo di avviare un perc01'so 

più strutturato in tcrnùni di assistenza e di risorse da rendere disponibili - la 
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Commissione Centrale ha ritenuto di introdune, all'atto dell'entrata nel sistema di 

protezione, uno strumehto utile all'esame diagnostico del tutelato, sia sotto il profilo 

medico che sotto quello psicologico, ovvero la somministrazione di una scheda 

multifunzionale. per un'analisi dei soggetti protetti, che consenta di individuare con 

immediatezza eventuali situazioni di vulnerabilità da presidiare tempestivamente con 

un efficace attività di supporto, anche di natura terapeutica. 

Nel corso del 2015, a seguito di delibere della Commissione Centrale, è, 

poi, sensibilmente aumentata l'erngazione di somme riconosciute ai testimoni a titolo 

di contributo economico straorilinario assistenziale per disagio psico-fisico21. 

Contributo straordinario per disagio psico-fisico 
€ 1.200.000,00 

€ 1.060.646,36 

€ 1.000.000,00 

€ 000.000,00 

€ 600.000,00 

€ 400.000,00 

€ 200.000,00 

€ J Hl.660,76 

20 

2014 
'Numero di hencOclarl 

21 Con tulla evidenza, co~tìtucnùo la sottoposizione a spcd:1li nusure di protezione, con il necessario consenso 
dell'intcress,1to, misura compositiva di in[eressi pubblici (tutehre coloro che collaborano con la giustizia 
gar:inlendo che gli stessi possano iidcmpicrc ai lom impegni giuùiziari sottraendoli al pericolo di ritorsioni) e 
privati (salvaguardare la propria incolumità e quella dei propri congiunti), non può, di per sé, con.figurare 
presupposto per la prnduzione ùi un danno II rnrico dei soggetti tutelati. E,7entu:tli ùisagi che il soggetto 
tutelato possa subire non derivano dall'auività medesima, che è tutt:1 strumentalmente e funzionalmente tesa ad 
assicurare all'interessato l'incolumità del bene alla vita ed all'integrità fisica, bensì_ da urn1 serie di limitazioni 
tiella propria sfera personale, consapevolmente accellale :i rntcl:i di un interesse superiore con la propria scelta 
di testiinonianza. 
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Invero, la Commissione Centrale ha sperimentato nel tempo come la 

sottoposizione alle speciali misure di prote~one, l'evcntu,'lle ingresso in un 

programma speciale cli protezione con connesso sradicamento daUa località d'origine 

e l'uso di generalità di copertura spesso abbiano generato forme di disagio psico­

fisico nej testimoni di giusù:lia e nei loro nuclei familiari. 

Si fa riferimento all'accertamento di tutte quelle forme di disagio che 

possano derivare dallo stress non transeunte e dalla preclusione di potei' vivere 

tranquillamente la propria esistenza in un luogo scelto liberamente. U1ùti a ciò sono 

altresì legati eziologicamente una limitazione della libertà di 1·elazione e 

comunicazione, dovendo la persona, nei contatti col ffiondo esterno e nelle 

comunicazioni, osservare una serie di cautele che evirino la divulga7.ione della propria 

identità e dello s/at11s di persona cbe collabora con la giustizia, in qualità cli testimone. 

Conseguenlemente, la Commissione Centrale ha individuato come 

forma ulteriore di assisten7.a una sol'ta di misura economica cli sostegno .mi generis, dj 

fatto scaturita dalla prassi anuninistrativa, sùpulando una convem~ione con l'INPS -

Tstit:uto Na,:ionale 1'1'evidenza Sociale per l'eroga7.ione cli un servizio dj consulcn7..t in 

campo sanitario medico-legale da parte del Cocudinamcnto Generale ivicdico Legale 

deW1 stituco22• 

L'I.N.P.S., in piena autonomia tecnico-professionale, provvede ad 

assicurare l>attività collegiale di consulenza sruùtaria nel rispetto delle norme 

deonto1ogiche che regolano la professione meilico-legale, mettendo a disposi7.ione 

apposite strutture idoneamente attrezzate. I ,e risultanze degli accertamenti mcdico­

legali svolti sono messe a disposi7.ionc esclusiv:\mente della Commissione, che 

provvede ad erogare quanto monetizzato in sede cli visita. 

*** 

22 L'intesa è stata stipulata ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, o. 241, secondo il quale le 
_\mmioistra7joni pubbliche po~sono concludere ira loro accordi per lo svolgimento in collaboraziont <li attività 
di interesse comune. 
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Una recente prcv1s10ne normativa23 ha integrato il catalogo dei diritti 

riconosciuti dalla legge vigentc2" ai testimoni di giustizia cui è - o è stato - applicato 

lo speciale prot-,ri·a1nma di prote7.ione, prevedendo che essi abbiano diritto ad accedere 

a un piano di assunzio11e in una Pubblica Amministrazione, con qualifica e fun7.ioni 

corrispondenti al titolo di studio e alle professionalità possedute, fatte salve quelle che 

richiedono il possesso di specifici requisiti 

La novella ha disposto altresì che alle assunzioni si provveda con chiamata 

di1·etta nominativa, nei limiti dei posti vacanti nelle piante organiche delle 

amrninistrazioni interessate e nel rjspetto delle disposizioni limitative in materia di 

assunzioni: a tal fine si applica ai testimoni di giustizia il c.liritto al collocamento 

obbligatorio con precedenza, già previsto per le vittime del terrorismo e della 

criminalità organizzata. 

Con successivo regolamento25 sono state stabilite le modalità cli attuazione 

del programma e.li assunzione, anche al fine di garantire la sicmez7.a delle persone 

interessate. 

Atnave1·so tale provvedimento, la Commissione Centrale, incaricata dall'aft. 

10 dc.ila legge vigente della definizione delle speciali misure cli protezione, ha operato 

per un,applicazione c.1uanto più estesa possibile del beneficio assunzionalc, e.li per sé 

gjà fortemente ridotto nella sua effettiva fruibilità perché condizionato dalla vacanza 

in organico delle amministrazioni. 

Sj è perciò allargata la platea dei beneficiari, oltre che ai testimoni di giustizia 

sottoposti a speciale programma di protezione, anche a c1uelli destinatati di speciali 

misure in località di origine, sulla scorta di uh,int.erpreta7.ione teleologico-sistematica 

dell'impianto normativo sulla protezione. 

Nello specificare inoltre i ctiteri di riconoscimento ciel diritto ai soggetti 

protetti, si è ritenuto di non escludere alcuno dalla possibilità di inserimento 

lavorativo, a meno che non sia stato destinatario di una revoca "sanzionatoria": pet 

2·\ , \rt. 7, comma I, lellere :1) e b) del decreto-legge 3'1 agosto 2013, n.101, convertito, con modificnioni, di11la 
legge 30 ottobre 2013, n.125. 
2~ Art. 16-tcr, comm11 1, lettera e bis), del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito con modificazioni 
d:11l1arr. 1, comma 1, della legge 15 mar:to 1991, n. 82. 
25 Decreto del i\fiuist.ro dell'lntemo, <lei 18 dicembre 2014, 11. 204, adottMo <li conccJ'to con il i\·finistro prJ· ]a 

semplifica:lionc e la Pubblica amminjs1rnzione, sentita la Commissione Ccnrrale ex :irl. 10 legge 82/9 1. 
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ragioni <li equità, si quindi è scelto di far accedere all'impiego presso una pubblica 

amministrazione, con priorità rispetto agli altri, c.1uei testimoni d1e non siano stati 

beneficiari <li clargi7.ioni economiche né a titolo di capitali7.7.a:r.ione, né e.li interventi 

contingenti fina lizzati ad agevolare il reinserimento sociale o misure straordinarie di 

natura economica. 

Una volta entrate in vigore le clisposi:r.ioni regolamentari, la loro applica:r.ione 

ai casi concreti dei testimoni di giusti:r.ia, sia quando sottoposti alle speciali misure di 

protezione sia quando fuori dal circuito speciale di prote:tione, ha impegnato la 

Commissione Centtale neJl'idea7..ione e il Setvi7.io Centrale di Protezione nella 

realizzazione di una complessa serie cli atti e attività finali'.l:tata a costitui re un 

meccanismo procedurale esclusivo e del tutto peculiare nel c.1uadro ordinamenrnle del 

pubblico impiego. 

Dalla elaborn;r.ione di uno schema di domanda di assunzione ad hoc alla 

tisoluzione delle diverse, intuibili questioni che la pratica applicativa ha posto, alla 

ricerca di ogni strumento pratico utile a garantire un inserimento lavorativo 

corrispondente alle re~1li aspira:r.ioni degli intcressa6 e conforme alle necessilà di 

sicurezza: così la Commissione Centrale ha provveduto a delineare la procedura cli 

avvio al lavoro e ad adeguarla di volta in vo lta alle novità e alle particolarità 

emergenti. Ne sono lestimonianza le numerose delibere cli massima adott~1te per 

pianificare il percorso attuMivo e proced.imentafuzarne g]i adempimenti, 

individuando forme e modalità di adatlamento alle esigen:te applicative. 

L'introduzione nell'ordinamento del diritto all'assun:r.ione dei testimoni di 

giustizia ha richiesto un lavoro e.li innova:tione e uno sforzo di sintesi di interessi 

contrapposti, la cui portata notevole non è stata sempre chiara agli stessi beneficiad, i 

quali si sono talora lamentati - anche pubblicamente - degli organi del Sistema di 

protezione,. giudicando, spesso troppo frettolosamente, come lungaggini o 

inefficien7.e le delicate attività poste in essere con la necessaria atten7.ione da 

Commissione Centrale e Servizio Centrale di Prote:r..ione. 

La Commissione Centrale ha incaricato il Servi:tio Centrale <li Pwtezione di 

effettuare e implementare la ricognizione dei posti disponibili, acquisendo presso 
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